
Il campanaro folle della piazzetta di Capri 
 

Domenica scorso sono stato a Capri per incontrare degli amici . Dopo una delle tante settimane di 

stress che caratterizzano la nostra vita quotidiana da alcuni anni a questa parte (solo la settimana 

scorsa : attentato di Brindisi, terremoto in Emilia-Romagna , crollo della Borsa , tasse ecc. ecc. )  ci 

volevamo concedere un po’ di relax . Eravamo seduti al bar Tiberio nella famosa piazzetta Umberto 

I  a gustare le nostre bibite e il passaggio di personaggi che l’affollavano , con i loro mormorii e 

folklore . A Mezzogiorno in punto la campana della chiesa  che ci ha letteralmente assordato per 

circa dieci minuti. Non avevamo mai sentito nulla di simile , abituati ai rintocchi rilassanti non solo 

delle chiese di montagna ma  anche nelle città , il cui suono si diffonde nell’armonia dell’ambiente e 

nel rispetto della gente . 

Fortunatamente i rintocchi successivi (ogni quarto d’ora) sono durati solo circa un minuto .  

Mi chiedo chi permette a questo folle campanaro della più famosa piazzetta  del Mondo di  rompere 

anche i timpani  della gente . Esisto dei limiti di legge contro l’inquinamento acustico e non riesco 

proprio a capire perché questo presunto religioso , con probabile manie di persecuzione, non li 

rispetti. E non capisco neppure  come non solo gli operatori turistici ma anche la Chiesa permetta a 

questo fanatico di disturbare la quiete pubblica , ottenendo come unico risultato che , per reazione , 

la gente reagisce non andando in Chiesa . 

 

 


